                           I L  C I P E


                                 


                                 


VISTA la  propria delibera  del 4  agosto 1972 di approvazione del


Progetto Speciale  Produzione intensiva  di carne  nel Mezzogiorno


continentale, ai  sensi dell'art.3  della legge  6  ottobre  1971,


n.853;





VISTA  la   propria  delibera   1°  febbraio  1974  con  la  quale


l'attuazione del  progetto speciale  è stata  estesa  a  tutto  il


territorio di  cui all'art.1 del T.U. delle leggi sugli interventi


nel Mezzogiorno approvato con D.P.R. 30 giugno 1967 n.1523;





VISTA la  propria  delibera  del  9  marzo  1977  estensiva  degli


interventi del Progetto Speciale Zootecnia al settore avicunicolo;





VISTO  il   programma  quinquennale  per  il  Mezzogiorno  1976/80


approvato  in  data  31  maggio  1977,  nel  cui  ambito  è  stata


riconfermata la operatività del richiamato progetto speciale;





VISTO il  parere del  Comitato dei  Rappresentanti  delle  Regioni


Meridionali in data 10 maggio 1979;





VISTO il  decreto del  Presidente del  Consiglio dei  Ministri  12


agosto 1978  contenente disposizioni  per la ristrutturazione e il


riordinamento delle  attività degli  Enti collegati alla Cassa per


il Mezzogiorno;





VISTI gli  atti dell'istruttoria tecnica condotta dal Ministro per


gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno;





CONSIDERATA l'attività  avviata per  la realizzazione del Progetto


Speciale in questione;





                         D E L I B E R A


                                 


l'intervento straordinario  di cui  al Progetto Speciale Zootecnia


prorogato fino al 1981.





Il  Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno


impartirà le direttive necessarie perché la "Cassa":





- provveda  all'adeguamento dell'incentivazione  indiretta al fine


   di assicurare  la convenienza  della produzione zootecnica alla


   gran parte  delle aziende  agricole del  Mezzogiorno che  vanno


   assistite  sia   nella  fase   di  avvio  della  trasformazione


   dell'ordinamento  (fornitura   di  beni)   sia  nella  fase  di


   esercizio dell'allevamento  (fornitura di  servizi)  sia  nella


   fase conclusiva dei cicli produttivi (collocazione tempestiva e


   conveniente del prodotto); in tale quadro la "Cassa" promuoverà


   anche la  trasformazione  di  aziende  zootecniche,  purchè  di


   adeguate dimensioni,  in aziende  di  servizi  a  favore  degli


   operatori agricoli  interessati degli  interventi del  progetto


   speciale, semprechè  in dette  aziende siano  presenti  Società


   finanziarie nazionali  e/o regionali, Enti di sviluppo agricolo


   e simili,  e a  condizione che  l'intervento di  trasformazione


   risulti economicamente conveniente ed opportuno;





- ricerchi adeguate soluzioni al problema della difficoltà che gli


   operatori agricoli del settore incontrano nel reperimento delle


   garanzie  reali,  o  ammettendo  le  iniziative  realizzate  da


   Coltivatori diretti  e loro associazioni al Fondo Interbancario


   di Garanzia,  o  attraverso  la  costituzione  di  un  pool  di


   compagnie assicuratrici, o mediante altre forme da individuare,


   o impegnando  a tal  fine le  Società finanziarie nazionali e/o


   regionali, gli  Enti di sviluppo agricolo e gli altri organismi


   promozionali,  gli  Enti  di  sviluppo  agricolo  e  gli  altri


   organismi  promozionali  istituiti  per  svolgere  attività  di


   sostegno creditizio o promozionale;





- estenda  le agevolazioni - previste dal Progetto Speciale per le


   opere direttamente  connesse alla  produzione  zootecnica  -  a


   tutti gli  altri interventi,  complessivamente considerati, che


   la trasformazione dell'indirizzo produttivo ompone alle aziende


   interessate  ai   fini   di   una   efficiente   organizzazione


   dell'impresa zootecnica;





                           I N V I T A


                                 


   la "Cassa",  le Amministrazioni  e  le  Regioni  interessate  a


   perseguire  uno  stretto  coordinamento  degli  interventi  del


   Progetto Speciale  con quelli  del settore  zootecnia del Piano


   Agricolo  Nazionale  ;  tale  coordinamento  dovrà  consentire,


   nell'ambito del  piano di  settore per  la zootecnia  del Piano


   Agricolo Nazionale,  la utilizzazione delle esperienze maturate


   dalla "Cassa"  attraverso la  attuazione del progetto speciale;


   inoltre,  la   "Cassa"  curerà  l'applicazione  coordinata  del


   Progetto con le corrispondenti normative comunitarie allo scopo


   di evitare  sia duplicazioni  sia la non completa utilizzazione


   delle risorse finanziarie provenienti dalla CEE.





   Le Regioni  interessate e  la Cassa  sono altresì  invitate  ad


   adottare ogni  misura in grado di ridurre sensibilmente i tempi


   di istruttoria  al fine  di garantire  agli  operatori  la  più


   sollecita acquisizione delle incentivazioni previste.


   


   Per la parte del progetto speciale " zootecnia", riguardante il


   settore avicunicolo,  il CIPE  si  riserva  di  decidere  nella


   prossima riunione sulla base degli approfondimenti in corso tra


   il Ministro  per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno ed


   il Ministro dell'Agricoltura.





Roma addì, 5 luglio 1979








                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                 (Sen. Bruno Visentini)








